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1. Nella preghiera di inizio della S.Messa di questa solennità di Maria SS. Madre di Dio, abbiamo ascoltato queste parole: «O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai dato agli uomini i beni della salvezza eterna…». In questa preghiera scopriamo, innanzitutto, che al centro della festa odierna c’è prima di tutto Gesù Cristo. È Lui la «salvezza eterna» fiorita per noi dalla verginità di Maria. E quindi è sempre lui, il Figlio di Dio fatto uomo, al centro di questa solennità. 

2. Ma questo Figlio di Dio viene a noi attraverso Maria. Anzi, come dice la liturgia, questo dono immenso che è Cristo Salvatore ci viene offerto attraverso la verginità feconda di Maria. Un grande apostolo di Maria San Luigi Maria Grignon de Monfort amava ripetere che come la prima volta il Cristo è entrato nel mondo attraverso Maria, così sarà sempre. Solo attraverso la Madre Santissima Gesù Cristo potrà ritornare nella vita degli uomini di oggi.

3. Ma vorrei aggiungere una piccola osservazione. La liturgia parla di verginità feconda di Maria. Fecondità e verginità sembrano delle parole incompatibili tra loro. C’è di più. Se c’è nel mondo e nel linguaggio di oggi una parola dimenticata e, purtroppo, spesso disprezzata è proprio la parole “verginità”. Schiere di psicologi, a cui fa eco un intero universo mediatico, sono premurosissimi a dimostrare ai giovani che la verginità è un residuo del Medioevo. Oggi la sana crescita di un adolescente e di un giovane, dicono questi pseudo maestri, ignora e combatte l’idea stessa di verginità. E, invece, la preghiera di questa solennità di Maria Madre di Dio, attribuisce proprio alla verginità di questa donna straordinaria una fecondità incredibile: la capacità di generare lo stesso Figlio di Dio. E il motivo è semplice. Perché nella Sacra Scrittura, come in tutta la tradizione teologico cristiana, la verginità non è prima di tutto una prerogativa fisica, ma è l’apertura totale della creatura umana all’immenso mistero di Dio. Il Vergine è colui che ha vinto la seduzione di ogni idolo ed è in grado di donare tutto il proprio essere a Dio.
4. Possiamo aggiungere un’altra riflessione, importante per noi. I Padri della Chiesa (pensiamo ad Agostino….e tanti altri) ci tengono a sottolineare che Maria Santissima ha prima di tutto concepito Gesù Cristo nel suo cuore, nella sua mente. E poi nel suo corpo. E dunque i Padri della Chiesa ci ricordano che ogni cristiano può concepire e generare Cristo. Chi accoglie nel suo cuore la Parola di Dio concepisce Cristo nella sua vita. E chi annuncia Cristo agli altri è come se lo generasse per il bene di altri fratelli. Sono affermazioni ardite. Ma sono vera. E ci fanno capire le misteriose ma bellissime parole di Francesco d’Assisi che confessava: Io amo Maria Santissima soprattutto perché ha fatto si che Gesù Cristo diventasse mio fratello. Attraverso Maria Gesù è diventato uno di noi. È diventato veramente nostro fratello. 

5. Ma questo Gesù che Maria ci dona è il “Principe della pace”. Ed ecco il nesso non superficiale ma reale e significativo tra la festa di Maria SS. Madre di Dio e la Giornata Mondiale della Pace. Maria Santissima ci porta Gesù Cristo, Colui che «ha fatto dei due un solo popolo», Colui che è venuto a riconciliare tutti gli uomini con Dio e tra di loro. 

6. Come ogni anno il Santo Padre, continuando la tradizione dei suoi Predecessori, ha voluto inviare un messaggio ai Responsabili della nazioni e a tutti gli uomini e le donne di buona volontà. E quest’anno il messaggio ha come tema: “Persona umana: cuore della pace”. Il Papa è convinto che «rispettando la persona si promuove la pace, e costruendo la pace si pongono le premesse per un autentico umanesimo integrale. È così che si prepara un futuro sereno per le nuove generazioni» (n.1). 

7. Il Papa Benedetto afferma: «L’individuo umano ha la dignità di persona; non è soltanto qualche cosa, ma qualcuno, capace di conoscersi, di possedersi, di liberamente donarsi e di entrare in comunicazione con altre persone» (n.2). perciò il Papa aggiunge subito che «la pace è insieme un dono e un compito» (n.3).

8. Citando il servo di Dio Giovanni Paolo II, Papa Benedetto ricorda che noi «non viviamo in un mondo irrazionale o privo di senso…vi è una logica morale che illumina l’esistenza umana e rende possibile il dialogo tra gli uomini e tra i popoli» (all’Assemblea dell’ONU, 5.10,1995). E Papa Benedetto, che ricorda anche il famoso discorso di Regensburg (12.09.2006) ripete: «Noi crediamo che all’origine c’è il Verbo eterno, la Ragione e non l’Irrazionalità». Perciò «il riconoscimento e il rispetto della legge naturale…costituiscono anche oggi la grande base per il dialogo tra i credenti delle diverse religioni e tra i credenti e gli stessi non credenti» (n.3). 

9. Tra i diritti della persona il Papa ricorda in particolare: il diritto alla vita, «Accanto alle vittime dei conflitti armati, del terrorismo e di svariate forme di violenza, ci sono le morti silenziose provocate dalla fame, dall’aborto, dalla sperimentazione sugli embrioni e dall’eutanasia. Come non vedere in tutto questo un attentato alla pace?».

10. C’è poi il diritto alla «libera espressione della propria fede». Negare questo diritto è preoccupante  sintomo di mancanza di pace. E il Papa ricorda, in particolare, i cristiani perseguitati: «Parlando in particolare dei cristiani, debbo rilevare con dolore che essi non soltanto sono a volte impediti; in alcuni Stati vengono addirittura perseguitati, ed anche di recente si sono dovuti registrare tragici episodi di efferata violenza. Vi sono regimi che impongono a tutti un’unica religione, mentre regimi indifferenti alimentano non una persecuzione violenta ma un sistematico dileggio culturale nei confronti delle credenze religiose. In ogni caso non viene rispettato un diritto umano fondamentale, con gravi ripercussioni sulla convivenza pacifica» (n.5). 
11. Il Papa parla, nel suo messaggio, anche di non poche tensioni che minacciano la pace e che sono rappresentate da tante «ingiuste disuguaglianze ancora tragicamente presenti nel mondo». E il Papa esplica alcune di queste disuguaglianze: «Particolarmente insidiose sono, da una parte, le disuguaglianze nell’accesso a beni essenziali, come il cibo, l’acqua, la casa, la salute; dall’altra, le persistenti disuguaglianze tra uomo e donna nell’esercizio dei diritti umani fondamentali». 
12. Vorrei concludere questa parziale citazione del messaggio del Pontefice (sarebbe opportuno rileggerlo tutto, con calma e meditare!) con un accenno alla cosiddetta «ecologia della pace». Dice il Papa: «l’esperienza dimostra che ogni atteggiamento irrispettoso verso l’ambiente reca danni alla convivenza umana, e viceversa. Sempre più chiaramente emerge un nesso inscindibile tra la pace con il creato e la pace tra gli uomini. L’una e l’altra presuppongono la pace con Dio». La poesia-preghiera di San Francesco, nota anche come «Cantico di Frate sole», costituisce un mirabile esempio –sempre attuale- di questa multiforme ecologia della pace» (n.8).

13. Preghiamo il Principe della Pace e la Regina della Pace. 
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